
/ Un contenzioso sui lavori
effettuati dal dicembre del
2017 ad agosto del 2018 nella
scuola primaria Gianfranco
Carini di via Dante Alighieri,
si è trasformato di recente in
una richiesta di danni verso il
Comune di Sulzano per più
di mezzo milione di euro.

Lavicenda.A intentare la cau-
sa è l’impresa VF costruzioni
diOme, esecutricedi un inter-
vento «per il superamento
delle barriere architettoniche
e la formazione di un nuovo
ingresso», durato circa nove
mesi e costato alla casse mu-
nicipali 278.624 euro più Iva,
già tutti saldati dall’ente pub-
blico sulzanese. Adesso la VF
Costruzionichiedeaisulzane-
si altri 526.147 euro. Capirne
il motivo è curioso. Come
spiegatodall’avvocato lumez-
zanese incaricato dall’impre-

sa, Piermario Strapparava,
«nellarichiesta di risarcimen-
to danni c’è il costo dei giorni
con operai e mezzi fermi, de-
terminati da carenze di pro-
getto. Per molti giorni - preci-
sa - non è stato possibile lavo-
rareperché nellascuola c’era-
no i bambini e quindi deter-
minati interventi sarebbero
stati possibili solo a luglio o
agosto. In più ci sono le riser-
ve, conseguenza di varianti in
corso d’opera».

La citazione è datata 6 no-
vembre2019ela primaudien-
za avrebbe dovuto essere il 19
marzo scorso, slittata al pros-
simo mese di ottobre per le
conseguenze dell’emergenza
sanitaria che stiamo ancora
vivendo. I lavori che finiran-
no sotto la lente d’ingrandi-
mento del tribunale di Bre-
scia sono iniziati a dicembre
2017 ed erano previsti inizial-
mente in sessanta giorni. Per
il ritardo nella consegna delle
opere il Comune nel periodo
della cantierizzazione ha
comminato all’impresa una
mora di 10mila euro. Nel feb-
braiodel 2019,alavori conclu-
si, la VF costruzioni ha comu-

nicato al municipio una pri-
ma richiesta di risarcimento
per 475mila euro.

Le tappe. «Alla richiesta - co-
me spiegato dal vicesindaco
Ida Bottanelli - è seguito un
tentativo di accordo bonario,
redatta da un tecnico super
partes, non andato a buon fi-
ne, con il quale il Comune ri-
conosceva alla ditta altri
26.385 euro più i 10.343 euro
trattenuti precedentemente
nel “Sal2” relativi alle penali
per ritardo nell’esecuzione

delle opere (per un totale
quindi di 36.729,12 euro Iva
esclusa). La VF Costruzioni
però ha ritenuto di poter pre-
tendereunimporto piùeleva-
to, pari a 46mila euro Iva
esclusa, e non ha quindi per-
fezionato l’accordo».

Daquel momento la richie-
sta di risarcimento è aumen-
tata di altri 50mila euro e ha
raggiunto i 526.147 euro. Ora,
a meno di nuovi sviluppi, la
prossima parola toccherà ai
giudici del tribunale di Bre-
scia il prossimo autunno. //

/ In vista della cerimonia di
commemorazione del 28 mag-
gio, l’Accademia di Belle Arti
SantaGiulia ha effettuato ieri
un intervento di pulizia e ma-
nutenzione conservativa della
stele in ricordo delle vittime
della Strage di piazza Loggia.

Nellaprimavera passatal'Ac-
cademiaSantaGiuliaaveva rac-
colto con entusiasmo l'invito

del sindaco Emilio Del Bono di
occuparsi dell’operazione.Do-
po approfonditi studi, l'esecu-
zione dell'intervento era stata
pianificataperquest'annoacu-
ra degli studenti coordinati dal
professor Alberto Fontanini.

L'emergenza sanitaria non
ha reso possibile lo svolgimen-
to di attività didattiche in pre-
senza fisica. Ciò nonostante,
l'Accademia ha deciso di ese-
guire l'opera per restituire alla
città il monumento sanato dal-
le ingiurie del tempo. //

/ Dal dark web alla gatta buia
il passo è breve. Lungo rischia
di essere il percorso a ritroso.
Lo sanno bene i tre giovani pu-
gliesi, arrestati dalla Guardia di
Finanza di Brescia su ordine
della Procura della Repubblica
che sino al novembre dello
scorso anno gestivano uno dei
più floridi e riforniti mercati
onlinedell’illecito: il «Berlusco-
ni Market».

I tre, in cella da allora, hanno
chiesto al Tribunale di Brescia
la revoca della misura della cu-
stodiacautelare firmatadal giu-
dice delle indagini preliminari
LucaTringali econfermatadal-
lo stesso all’esito degli interro-
gatori di garanzia.

La loro domanda, formulata
per loro dall’avvocato brescia-
no Marco Gallina, è in attesa di
risposta. Il giudice ha tempo
un mese per decidere se acco-
glierlao respingerla, semanda-
re due di loro a processo in sta-
to di libertà o meno. Il dibatti-
mento, sempre a Brescia,si ter-
ràaluglio, perduedei treimpu-
tati, il terzo seguirà un’altra via
processuale.

Le accuse per loro vanno
dall’associazioneperdelinque-
re, finalizzata al traffico di dro-
ga, di armi e di tutto quanto
non poteva essere venduto at-
traversoi canali ufficiali. Gli in-
quirenti contarono ben 5.327
modelli di armi in vendita, tra
le quali anche bombe a mano e
mitragliatrici. Variegato il
menù delle sostanze stupefa-

centi: oppioidi, ecstasy, ma an-
che allucinogeni e steroidi. In
tutto erano circa 35mila gli an-
nunci di sostanze stupefacenti
in vendita, poco più di 4.500 i
manuali per confezionare truf-
fe onlinee violare sistemiinfor-
matici.

I tre amici, un 19enne stu-
dente di Ingegneria al Politec-
nico di Torino, un 26enne ed
un 27enne, avevano una parti-
colare passione per la politica,
anche internazionale. Il più
giovane era noto come Putin
nel mondo del dark web, men-
tre il 26enne si faceva chiama-
re Macron. A loro il sostituto
procuratore Erica Battaglia ar-
rivò nel corso delle indagini
che portarono all’arresto di un
gruppo di siriani per terrori-
smo internazionale, che pro-
prio sul dark web acquistava-
no armi e documenti falsi.

Oltreall’arrestola Procuradi-
spose anche la chiusura del
portale «deep». Un successo
per gli inquirenti bresciani: i
precedenti, a livello mondiale,
si contano ancora sulle dita di
una mano. // PI. PRA.

Strage, si restaura la stele
con l’Hdemia Santa Giulia
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L’Amministrazione aveva
comminato una mora,
la ditta rilancia chiedendo
i danni: si va in tribunale

In piazza Loggia

/ Alnulla ostadefinitivoallare-
alizzazione della Castella 2, la
discaricadi rifiutinon pericolo-
si che dovrebbe sorgere
nell’Ate25interritorio di Rezza-
to al confine con Buffalora,
manca solo la pronuncia del
Consiglio di Stato. L’organo
giurisdizionale si riuniràgiove-
dì 21 maggio per decidere sul
ricorso presentato dal Comu-
ne di Rezzato e sottoscritto da
oltre 200 cittadini, dalle Ammi-
nistrazionidi Brescia, Borgosa-
tollo, Mazzano e Castenedolo,
dal Codisa, da Legambiente e
già rigettato dal Tar di Brescia
nel giugno del 2019.

Ancora non si sa se il Consi-
glio di Stato emetterà sentenza
sulla discarica, voluta dalla so-
cietà Garda Uno (partecipata
da diversi Comuni gardesani e
dalla Provincia per il 9,76%) o
chiederà ulteriori approfondi-
menti, «fatto sta che secondo
noici sonoglielementi perrive-
dere quanto deciso dal Tribu-

nale amministrativo» spiega
Francesco Venturini del Codi-
sa.Tale possibilità, cherimette-
rebbe in gioco l’intera partita,
si fonda su due presupposti
che gli avvocati del
Codisa presente-
ranno in aula e che
vertono attorno al
principiodiprecau-
zione «dato che gli
ultimi avvenimenti
hanno mostrato
l’estrema fragilità ambienta-
le».

«Poco prima della sentenza
del Tar, il Broletto ha presenta-
to un documento, stilato dal

Comune di Brescia, in cui si di-
chiara che il vicino bitumificio
dell’Ate24avrebbe cessato l’at-
tività il 31 dicembre 2019 e che
nessun altro stabilimento sa-

rebbe stato autoriz-
zato- spiega Ventu-
rini -. Ciò è però
smentito dalla real-
tà dei fatti, con il bi-
tumificio che at-
tualmente conti-
nua ad operare,

non più scavando nell’Ate24
ma estraendo ghiaia dal vicino
Ate25 (là dove dovrebbe sorge-
re la Castella 2 ndr)». Questo,
secondoil Codisa, accade «per-

chè lo stesso Broletto ne ha au-
torizzato l’operatività, tramite
un altro atto che ne consente
operazioni, in termini di emis-
sioni in atmosfera e quindi di
funzionamento, fino al primo
aprile 2024».

Tale documentoverrà porta-
to in Consiglio di Stato «e po-
trebbe inficiare la decisione
del Tar - aggiunge il membro
del Codisa -, in quanto sia rap-
presenterebbe vizio istrutto-
rio,siane avrebbe compromes-
so la valutazione». Questo per-
ché, non considerando l’attivi-
tà del bitumificio, non si sareb-
be tenuto conto dell’impatto
ambientale complessivo
sull’area.

Una seconda causa ostativa
sarebbe per il Codisa di natura
economica. «Il piano finanzia-
rio della discarica è fallimenta-
re - sottolinea il comitato -. Fa-
cendo due conti pare che le
compensazioni che spettano
ai Comuni di Brescia e Rezzato
sarebbero pari se non superio-
ri agli utili derivanti dalla ge-
stione dell’opera». Questi am-
monterebbero a 5,9 milioni di
euro: nelle due ipotesi stilate
dal Codisa le compensazioni
sarebbero o 6 milioni o 6,3.
«Una società pubblica non
può permettersi di avviare una
gestionein perdita- attacca an-
cora il Coordinamento -, an-
chese sappiamo, come pubbli-
camente dichiarato da Garda
Uno, che tutto questo è fatto
unicamente allo scopo di ac-
quisire denaro da investire in
opere pubbliche, in primis per
il depuratore del Garda». //

STEFANOMARTINELLI
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un bitumificio in zona
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